
 

PARMA ASSISTENZA 91 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

A RESPONSABILITA' LIMITATA 

con sede nel Comune di Parma 

STATUTO 

- o - 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 – Denominazione 

E' costituita una società cooperativa denominata "PARMA 

ASSISTENZA 91 Società Cooperativa Sociale a responsabilità 

limitata". 

Ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460, art. 1O comma 

8, la cooperativa è di diritto considerata "O.N.L.U.S." 

organizzazione non lucrativa di utilità sociale. 

Art. 2 – Sede 

La sede è fissata nel Comune di Parma. 

La cooperativa potrà istituire, con delibera dell’organo 

amministrativo sedi secondarie, agenzie ed uffici anche in 

altre località. 

Art. 3 - Durata 

La Società ha durata fino al 31 dicembre 2050 ma potrà 

essere prorogata, anche prima della suddetta scadenza, o 

sciolta anticipatamente con delibera dell'Assemblea dei 

soci, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 



TITOLO II 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

Art. 4 – Normativa di riferimento 

Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel 

presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, 

quelle contenute nel titolo VI del codice civile nonché, 

in quanto compatibili, quelle previste dal titolo V del 

codice medesimo, in materia di società a responsabilità 

limitata. 

Art. 5 – Normativa speciale 

Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste 

dalla legge n. 381 del 8.11.1991 ed eventuali modificazioni 

ed integrazioni, e dalla normativa regionale di 

attuazione, riguardante la disciplina delle cooperative 

sociali 

TITOLO III 

SCOPO - OGGETTO SOCIALE 

Art. 6 – Scopo sociale 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità senza fini di speculazione privata. 

Lo scopo che la Cooperativa intende perseguire è quello 

dell'interesse generale della comunità alla promozione 

umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso 

la gestione di servizi socio sanitari assistenziali ed 

educativi ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 381/91. 



Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori della 

cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere 

tramite la gestione in forma associata continuità di 

occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche 

sociali, professionali. 

La cooperativa potrà svolgere la propria attività 

avvalendosi anche delle prestazioni lavorative di soggetti 

diversi dai soci. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come 

disposto dalla Legge 3 aprile 2001 numero 142 e successive 

modificazioni ed integrazioni, i soci instaurano con la 

cooperativa un ulteriore e inscindibile rapporto di lavoro 

in forma subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra 

forma consenta la legislazione italiana. 

La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla 

Cooperativa e dalle Associazioni di rappresentanza 

nell'ambito delle leggi in materia, dello Statuto sociale 

e dei regolamenti interni. 

La Cooperativa deve essere retta e disciplinata dai 

principi della mutualità prevalente, ai sensi dell'art. 

2514 c.c. Per il requisito della prevalenza si rende 

applicabile, in ogni caso, la disposizione di cui all'art. 

111-septies R.D.30 marzo 1942 n. 318. 

La gestione sociale deve essere orientata al conseguimento 

dei parametri di scambio mutualistico prevalente di cui 



agli articoli 2512 e 2513 del codice civile. 

La Cooperativa si propone altresì di partecipare al 

rafforzamento del movimento cooperativo unitario 

italiano. Essa potrà aderire ad associazioni di categoria 

che promuovono lo sviluppo cooperativo. Potrà aderire ad 

altri organismi economici o sindacali che propongano 

iniziative di attività mutualistiche, cooperativistiche, 

di lavoro o di servizio. 

Art. 7 – Oggetto sociale 

La Cooperativa, senza fini di speculazione, si propone di 

far partecipare i soci ai benefici della mutualità ed al 

conseguimento dello scopo di cui al precedente articolo 3 

mediante l'attuazione del seguente oggetto sociale: 

l) organizzare e gestire attività assistenziali, di cura 

e vigilanza, educative e ricreative a carattere 

domiciliare o simile, in strutture o centri residenziali 

o semiresidenziali, a favore dell'infanzia, di minori, di 

anziani, di infermi o disabili, di portatori di handicap, 

di malati psichiatrici e di chiunque si trovi in condizioni 

fisiche, psichiche o sociali che determinano stati di 

bisogno o di emarginazione; 

2) gestire servizi territoriali a carattere residenziale, 

semi residenziale o in strutture protette pubbliche o 

private che eroghino prestazioni sanitarie e ospedaliere 

che si propongono il miglioramento della condizione fisica 



o psichica, morale ed intellettuale, sia direttamente che 

indirettamente o per conto di Enti pubblici e privati, 

dello Stato, Province, Comuni e di istituzioni pubbliche 

e private comunque denominate; 

3) prestazioni di trasporto di malati, feriti, o disabili 

psico-fisici con veicoli all'uopo equipaggiati; 

4) prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri e 

attività connesse (servizi cimiteriali); 

5) svolgere attività di turismo socio-culturale in genere 

con particolare riguardo all'organizzazione e alla 

promozione, mediante opportune iniziative, dell'attività 

turistica, intesa non solo come semplice gestione 

dell'attività stessa, ma come momento attivo di conoscenza 

ed aggregazione delle realtà di volta in volta scoperte; 

6) fornire servizi socio-culturali ed educativi nel 

settore dell'età evolutiva: 

scuola, tempo libero, vacanze, scambi culturali, servizi 

di rieducazione ed inserimento di ragazzi portatori di 

handicap, ragazzi difficili etc. operando sul territorio 

per qualsiasi livello di età in un'ottica di educazione 

permanente, attraverso la produzione, l'allestimento e la 

rappresentazione in forma associata di iniziative 

culturali di animazione, teatrali, radiotelevisive, 

cinematografiche, musicali ed editoriali; 

7) gestire strutture per minori in età prescolare con 



servizio di puericultura continuata e temporanea; 

8) organizzare e gestire corsi, lezioni, seminari, 

dibattiti e conferenze per la formazione, l'aggiornamento, 

il perfezionamento professionale, per i soci e non per 

singole figure professionali o specializzazioni anche allo 

scopo di elevare il grado delle prestazioni, nonché 

ricerche nei campi di attività esercitati dalla 

Cooperativa; 

9) svolgere, a scopo terapeutico nell'ambito dei programmi 

di assistenza a favore dei soggetti svantaggiati, attività 

diverse, quali, a titolo esemplificativo, la gestione dl 

pubblici esercizi, lavori di sartoria, stireria, 

manutenzioni e riparazioni, manutenzione aree verdi; 

10) svolgere attività di disinfezione, sanificazione e 

pulizie in genere correlate allo svolgimento e alla 

gestione delle attività e delle strutture precedentemente 

elencate. 

11) svolgere attività e gestire strutture per recupero 

persone tossicodipendenti. 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PRESENTE OGGETTO LA COOPERATIVA 

POTRA' ANCHE E TRA L'ALTRO: 

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 

forma, in imprese italiane ed estere di qualsiasi tipo ed 

oggetto, comprese quelle finanziarie e di garanzia, specie 

se ad esse aderiscono cooperative e svolgono attività 



dirette a consolidare il movimento cooperativo; 

b) partecipare in qualsiasi forma alla costituzione e alla 

gestione di altre società cooperative ovvero di capitali, 

anche azionarie, compresa la sottoscrizione, il 

versamento, l'acquisto e la cessione di azioni o quote od 

obbligazioni delle predette società; 

c) promuovere l'autofinanziamento della. Cooperativa ai 

sensi delle norme che consentono le agevolazioni fiscali 

nei limiti di cui all'art. 21; 

d) costituire fondi formati con i conferimenti dei soci 

sovventori di cui al successivo art. 6, finalizzati allo 

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 

potenziamento aziendale, ai sensi dell'art. 4 della legge 

31.01.1992, n. 59; 

e) adottare procedure di programmazione pluriennale 

finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, 

da finanziare con l'emissione, a norma dell'art. 5 della 

Legge n. 59 de11992, di azioni di partecipazione 

cooperativa; 

f) assumere la concessione in appalto di lavori, opere, 

servizi e forniture in Italia e all'Estero, sia da privati 

che dallo Stato, Pubbliche amministrazioni, Enti pubblici, 

aziende o società di ogni genere; 

g) prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, 

in affitto, in comodato, costruire, ricostruire ed 



acquistare immobili anche come sede sociale, impianti, 

macchinari ed attrezzature; cedere a noleggio, in affitto, 

in proprietà, in comodato, in locazione, alienare anche a 

riscatto, ai soci, ed a terzi i beni descritti nel presente 

comma; 

h) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi 

economici, consortili e fidejussori diretti a consolidare 

e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli 

scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 

i) concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni altra 

garanzia sotto qualsivog1ia forma per facilitare 

l'ottenimento del credito agli enti o società cui la 

Cooperativa aderisce o partecipa, nonché a favore di altre 

cooperative; 

l) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla 

CEE, dallo Stato, dalla Regione e da enti locali, oltre i 

finanziamenti e i contributi disposti da Ministeri, da 

altri organismi pubblici, statali, parastatali o da 

privati; 

m) stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni 

pubbliche e con privati; assumere la concessione di servizi 

inerenti l'oggetto sociale; 

n) assumere partecipazioni in cooperative sociali, ai 

sensi dell'art. 11 della Legge 381/91, a cui potranno 

essere concessi anche finanziamenti al fine dello sviluppo 



della loro attività. 

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività 

connessa ed affine a quelle sopraelencate, nonché compiere 

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni 

contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, 

industriale, commerciale e finanziaria necessarie o utili 

alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia 

direttamente che indirettamente attinenti ai medesimi. 

Tutte le attività sopraelencate potranno essere svolte sia 

in Italia che all'estero. 

TITOLO IV 

SOCI 

Art. 8 – Soci cooperatori ordinari 

Il numero dei soci è illimitato e variabile, ma non può 

essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la 

capacità di agire, ed in particolare coloro che abbiano 

maturato una capacità professionale nei settori di cui 

all'oggetto della cooperativa e comunque coloro che 

possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali. 

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo 

dello scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione 

de socio all'attività della cooperativa; l'ammissione deve 

essere coerente con la capacità di soddisfare gli interessi 

della società, anche in relazione alle strategie 



imprenditoriali di medio e lungo periodo. 

L’ammissione da parte del Consiglio di Amministrazione del 

socio cooperatore avverrà sulla base della necessità 

operativa della cooperativa stessa e, pertanto, ogni nuovo 

socio sarà ammesso ove sia in grado di adempiere e 

soddisfare specificatamente alle necessità medesime della 

cooperativa. 

Tutto ciò comporta che, entro un periodo di tre mesi 

effettivamente lavorati, il Consiglio di Amministrazione, 

valutati non sussistenti i requisiti attitudinali che ne 

hanno giustificato l'ammissione, possa in modo 

insindacabile deliberarne l'esclusione. 

E' consentita l'ammissione a soci, cooperatori di elementi 

tecnici e amministrativi nel numero strettamente 

necessario al buon funzionamento della cooperativa. 

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano 

in proprio imprese identiche od affini, o partecipano a 

società che, secondo la valutazione dell'Organo 

Amministrativo, si trovino per l'attività svolta, in 

effettiva concorrenza con la Cooperativa. 

Possono, altresì, essere ammesse come soci a norma 

dell'articolo Il della Legge 381/91 le persone giuridiche, 

pubbliche o private, nei cui statuti sia previsto il 

finanziamento e lo sviluppo delle attività delle 

cooperative sociali e che condividono gli scopi sociali 



della cooperativa stessa al fine di contribuire a 

migliorarne lo sviluppo. 

Art. 9 - Categoria speciale di soci cooperatori  

L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti 

previsti dalla legge, l'ammissione di nuovi soci 

cooperatori, anche sprovvisti dei requisiti previsti 

dall'art.) comma 2 in una categoria speciale in ragione 

dell'interesse: 

a) alla loro formazione professionale; 

b) al loro inserimento nell'impresa. 

I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni 

caso superare un terzo del numero totale dei soci 

cooperatori. 

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1 l'organo 

amministrativo può ammettere alla categoria dei soci 

speciali coloro che debbano completare o integrare la loro 

formazione professionale in ragione del perseguimento 

degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le 

strategie di medio e lungo periodo della cooperativa. 

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1 l'organo 

amministrativo può ammettere alla categoria dei soci 

speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché 

parzialmente e temporaneamente, al raggiungimento degli 

scopi sociali ed economici in coerenza con le strategie di 

medio e lungo periodo della cooperativa. 



La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in 

conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 

stabilisce: 

1 - la durata del periodo di formazione o di inserimento 

del socio speciale; 

2 - i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento 

nell'assetto produttivo della cooperativa; 

3 - il numero di quote che il socio deve sottoscrivere al 

momento dell'ammissione. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall'articolo 38 anche in misura inferiore ai soci 

ordinari, in relazione ai costi di formazione 

professionale o di inserimento nell'impresa cooperativa. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto 

di voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione 

del bilancio e non può rappresentare altri soci. 

I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria 

speciale non possono in ogni caso superare un decimo dei 

voti spettanti all'insieme dei soci presenti ovvero 

rappresentati in Assemblea. 

Art. 10 - Domanda di ammissione 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all'Organo amministrativo domanda scritta che dovrà 

contenere: 



a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della 

condizione professionale, delle specifiche competenze 

possedute; 

c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, 

il quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore 

ai limiti di legge; 

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare 

integralmente il presente statuto, i regolamenti interni 

e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate 

dagli organi sociali; 

e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione 

della clausola compromissoria contenuta nell'art. 47 del 

presente statuto; 

f) i motivi della richiesta e la categoria di soci cui si 

chiede di essere iscritto. 

Art. 11 - Procedura di ammissione 

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei 

requisiti di cui al precedente art. 8 delibera sulla 

domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con 

lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta. La 

deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata, a cura dell'Organo 

amministrativo, sul libro dei soci. In caso di rigetto 



della domanda di ammissione, l’organo amministrativo deve 

motivare, entro 60 giorni, la relativa delibera e 

comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante 

socio può, entro 60 giorni, dalla comunicazione, chiedere 

che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei 

soci in occasione della sua prima convocazione. 

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella 

dell’organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a 

recepire quanto stabilito dall’assemblea con 

deliberazione da assumersi entro 30 giorni dalla data 

dell’assemblea stessa. L'Organo amministrativo, nella 

relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo 

stesso, illustra le ragioni delle determinazioni assunte 

con riguardo all'ammissione di nuovi soci. 

Art. 12 – Obblighi dei soci 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e 

dallo statuto, i soci sono obbligati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall'Organo amministrativo: 

• delle quote sociali sottoscritte, 

• dell'eventuale tassa di ammissione determinata 

dall'Organo amministrativo, a titolo di rimborso delle 

spese di istruttoria della domanda di ammissione; 

• del sovrapprezzo eventualmente determinato 

dall'Assemblea dei soci in sede di approvazione del 



bilancio su proposta dell'Organo amministrativo; 

b) a cooperare al raggiungimento dei fini sociali ed 

astenersi da ogni attività che sia comunque in contrasto 

con questi e con gli interessi della cooperativa; 

c) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni 

e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei 

soci è quello risultante dal libro soci. La variazione del 

domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla 

ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con 

lettera raccomandata alla cooperativa. 

I conferimenti dei soci cooperatori devono avere ad oggetto 

denaro, e sono rappresentati da quote nel limite minimo e 

massimo previsto dalle Leggi tempo per tempo in vigore. La 

quota complessivamente detenuta da ciascun socio non può 

essere superiori ai limiti di legge. 

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi 

dell'art.2346 del codice civile. 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte 

a pegno o vincoli volontari, né essere cedute con effetto 

verso la società senza l'autorizzazione del consiglio di 

amministrazione. 

Il socio che intende trasferire la propria quota deve dame 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione con lettera 

raccomandata. Il provvedimento che concede o nega 



l'autorizzazione deve essere comunicato al socio 

lavoratore entro 60 giorni dal ricevimento della 

richiesta, decorso tale termine, il socio è libero di 

trasferire la propria quota e la cooperativa deve iscrivere 

nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti per 

divenire socio. Il provvedimento che nega al socio 

lavoratore l'autorizzazione deve essere motivato; contro 

il diniego il socio lavoratore entro 60 giorni dal 

ricevimento della comunicazione può proporre opposizione 

al Collegio Arbitrale, previo tentativo di conciliazione 

oltre previsto. 

Art. 13 - Diritti dei soci 

I soci hanno diritto di: 

a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed alla 

elezione delle cariche sociali; 

b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla 

cooperativa nei modi e nei limiti fissati dagli eventuali 

regolamenti e dalle deliberazioni degli organi sociali; 

c) prendere visione del bilancio annuale e presentare agli 

organi sociali eventuali osservazioni od appunti 

riferentisi alla gestione sociale; 

d) esaminare il libro soci ed il libro dei verbali delle 

assemblee 

e) alle condizioni e con le modalità previste dalla legge 

(quando almeno un decimo del numero complessivo di essi lo 



richieda), esaminare il libro delle adunanze e delle 

deliberazioni del consiglio di amministrazione. 

Art. 14 - Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per 

causa di morte. Le quote dei soci cooperatori non possono 

essere sottoposte a pegno né essere cedute nemmeno ad altri 

soci con effetto verso la cooperativa. 

Art. 15 - Recesso 

Il socio può recedere in qualsiasi momento, comunque non 

prima che siano trascorsi due anni dal suo ingresso in 

cooperativa. 

Il recesso non può essere parziale. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il 

socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al 

raggiungimento degli scopi sociali; 

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con 

la cooperativa o l'attività di volontariato presso la 

stessa. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con lettera 

raccomandata A.R. o raccomandata a mano su modello a 

disposizione del socio presso la sede della Società. 

L'Organo amministrativo deve esaminarla, entro 60 giorni 

dalla ricezione. Se non sussistono i presupposti del 



recesso, l'Organo amministrativo deve darne immediata 

comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento 

della comunicazione, può effettuare un tentativo di 

composizione con le modalità previste dall’art. 47 del 

presente statuto, salvo il ricorso all'Autorità 

Giudiziaria ordinaria. Il recesso ha effetto per quanto 

riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del 

provvedimento di accoglimento della domanda. Per i 

rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. 

Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà, su richiesta 

dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda. Le deliberazioni assunte in materia di 

recesso sono comunicate ai soci destinatari mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno.  

Art. 16 – Esclusione 

L'esclusione può essere deliberata dall'Organo 

amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, 

nei confronti del socio: 

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali; 

b) che abbia perduto i requisiti richiesti per 



l'ammissione; 

c) nei confronti del socio lavoratore che abbia visto 

risolto il rapporto di lavoro o che abbia subito un 

provvedimento di licenziamento per giusta causa o per 

giustificato motivo soggettivo. 

d) nel caso di socio volontario, che abbia cessato 

l'attività di volontariato presso la cooperativa; 

e) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni 

che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti 

o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle 

deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà dell'Organo amministrativo di accordare al socio 

un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi; 

f) che, previa intimazione da parte dell'Organo 

amministrativo, non adempia entro 30 (trenta) giorni, al 

versamento del valore delle quote sottoscritte o ai 

pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo; 

g) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza 

con la cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione 

dell'organo amministrativo; 

h) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali 

alla cooperativa, o fomenti in seno ad essa dissidi e 

disordini pregiudizievoli; 

i) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile 

per reati la cui gravità renda improseguibile il rapporto 



sociale;  

l) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti 

valutabili quale notevole inadempimento come previsto 

dagli artt. 1453 e seguenti del Codice Civile; 

m) che, senza giustificato motivo, non partecipi per più 

di tre volte consecutive alle Assemblee regolarmente 

convocate. 

Fermo quanto sopra pattuito il fallimento integra causa di 

esclusione automatica del socio. 

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando 

il rapporto di lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione 

o causa. Detta esclusione è dichiarata contestualmente al 

provvedimento di licenziamento. Contro la deliberazione di 

esclusione il socio può tentare una composizione con le 

modalità previste dall'articolo 47 del presente statuto, 

nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, salvo il 

ricorso all'Autorità Giudiziaria ordinaria. Lo 

scioglimento del rapporto sociale determina anche la 

risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.  

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro 

dei soci, da farsi a cura dell'Organo amministrativo. Le 

deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata 

con ricevuta di ritorno. 

Art. 17 - Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione 



I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al 

rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed 

eventualmente rivalutato. La liquidazione , eventualmente 

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al 

capitale, avrà luogo sulla base del bilancio 

dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento 

del rapporto sociale. La liquidazione comprende anche il 

rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista 

nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato 

ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 

2545-quinquies del codice civile. Il rimborso del capitale 

sociale effettivamente versato e dell’eventuale 

sovrapprezzo deve essere fatto entro il termine massimo di 

180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso. Il 

rimborso della frazione di capitale assegnata al socio può 

avvenire in più rate, unitamente agli interessi legali, 

entro un termine massimo di 5 (cinque) anni. 

Art. 18 - Morte del socio 

In caso di morte, gli eredi o legatari del socio defunto 

hanno diritto di subentrare nella qualità di socio, a 

condizione che posseggano i requisiti previsti per 

l’ammissione; l’accertamento di tali requisiti è 

effettuato con delibera dell’organo amministrativo. 

Qualora gli eredi o legatari non possano subentrare per 

carenza dei requisiti o non intendano esercitare il diritto 



di subingresso, conseguono il diritto al rimborso della 

quota effettivamente versata ed eventualmente rivalutata, 

nella misura e con le modalità di cui al precedente 

articolo. 

Art. 19 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 

responsabilità dei soci cessati. 

La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in 

favore dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio 

deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni 

dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel 

quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto 

operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il 

rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con 

deliberazione dell'Organo amministrativo alla riserva 

legale. La cooperativa può compensare con il debito 

derivante dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal 

pagamento della prestazione mutualistica e dal rimborso 

dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste 

da apposito regolamento, da risarcimento danni e da 

prestazioni mutualistiche fornite. Il socio che cessa di 

far parte della Società risponde verso questa, per il 

pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal 

giorno in cui il recesso o l’esclusione hanno avuto 

effetto. Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto 



associativo si manifesta l'insolvenza della Società, il 

socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto 

ricevuto. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono 

responsabili verso la Società gli eredi del socio defunto. 

Art. 20 - Soci sovventori 

Possono essere ammessi alla cooperativa soci sovventori, 

di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59. 

Art. 21 - Conferimento e azioni dei soci sovventori 

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una 

specifica sezione del capitale sociale. Tali conferimenti 

possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, 

e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili il 

cui valore è stabilito dall’apposito regolamento. I 

versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci sovventori 

da liberarsi in denaro dovranno essere effettuati nei 

termini da stabilirsi dall'Organo amministrativo. Le 

azioni sono emesse su richiesta del Socio altrimenti la 

qualità di socio sovventore è provata dall'iscrizione nel 

libro dei soci. 

Art. 22 - Alienazione delle azioni dei soci sovventori 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in 

occasione della emissione dei titoli, le azioni dei 

sovventori possono essere sottoscritte e trasferite 

esclusivamente previo gradimento dell'Organo 

amministrativo. Esse devono essere comunque offerte in 



prelazione alla società ed agli altri soci della medesima. 

La società può acquistare o rimborsare le azioni dei propri 

soci sovventori nel limite degli utili distribuibili e 

delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio 

regolarmente approvato. Il valore di rimborso o di acquisto 

delle azioni non può eccedere il valore nominale delle 

medesime maggiorato dell'eventuale rivalutazione del 

capitale sociale derivante dalle quote di utili di 

esercizio a ciò destinate. 

Il socio sovventore che intenda trasferire le azioni deve 

comunicare all'Organo amministrativo il proposto 

acquirente e gli amministratori devono pronunciarsi entro 

60 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di 

mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal 

socio che intende trasferire i titoli, gli amministratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, 

il socio potrà vendere a chiunque. 

Art. 23 - Deliberazione di emissione 

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea, con 

la quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata 

dall'Organo amministrativo, del diritto di opzione dei 

soci cooperatori sulle azioni emesse; 



c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

f) i compiti attribuiti all'Organo amministrativo ai fini 

dell'emissione dei titoli. A tutti i detentori delle azioni 

di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle azioni che 

siano anche soci cooperatori, spetta 1 voto qualora non sia 

prescritto diversamente da apposito regolamento adottato. 

I soci sovventori persona giuridica nella domanda di 

ammissione, sottoscritta dal legale rappresentante, 

indicano la persona fisica delegata alla partecipazione 

all'Assemblea. I voti attribuiti ai soci sovventori non 

devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i 

voti dei soci sovventori verranno computati applicando un 

coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il 

numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e 

il numero di voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi 

patrimoniali ai sensi della precedente lettera d), qualora 

si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a 

fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo 

costituito mediante i conferimenti dei sovventori in 

proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito 

dai soci ordinari. 



Art. 24 - Recesso dei soci sovventori 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice 

civile, ai soci sovventori il diritto di recesso spetta 

qualora sia decorso il termine minimo di durata del 

conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di emissione 

delle azioni a norma del precedente articolo. 

TITOLO V 

STRUMENTI FINANZIARI 

Art. 25 - Strumenti finanziari 

Con deliberazione dell’assemblea, la cooperativa può 

emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di 

diritti di amministrazione da offrire in sottoscrizione ad 

investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente 

ai sensi dell’articolo 2483 del codice civile e 

dell’articolo 111-octies delle disposizioni attuative. 

In tal caso, con la stessa delibera o con regolamento 

approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti: 

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei 

titoli emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità 

di corresponsione degli interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i 



compiti che vengono attribuiti all’organo amministrativo 

ai fini del collocamento dei titoli. All’assemblea 

speciale dei possessori dei titoli di cui al presente 

articolo ed al relativo rappresentante comune si applica 

quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti del codice 

civile, in quanto compatibili con le successive 

disposizioni del presente statuto. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE, RISTORNI, BILANCIO DEGLI UTILI 

Art. 26 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

a. da un numero illimitato di quote sociali il cui valore 

non può essere inferiore a 25 €. comunque non superiore al 

massimo consentito dalla legge; 

b. dal capitale sociale dei soci sovventori rappresentato 

da azioni il cui valore nominale non può essere inferiore 

a 500 €.; 

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al 

successivo articolo 29 e con il valore delle quote 

eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi 

ed agli eredi dei soci deceduti; 

3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con 

le somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e 

delle deliberazioni degli organi sociali; 



4) dalla riserva straordinaria; 

5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge. Per le obbligazioni sociali 

risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, 

conseguentemente, i soci nel limite delle quote sociali 

sottoscritte. Le riserve, sono indivisibili e, 

conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci 

durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo 

scioglimento. 

Art. 27 – Esercizio sociale e bilancio 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo 

amministrativo provvede alla redazione del bilancio in 

base ai principi e alle disposizioni di cui agli artt. 2423 

e seguenti del codice civile. Il bilancio deve essere 

presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione entro 

120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, quando 

lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura 

ed all’oggetto della cooperativa, entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale. 

Art. 28 – Ristorni 

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle 

leggi vigenti in materia, può deliberare, su proposta del 

consiglio di amministrazione, in favore dei soci 

cooperatori trattamenti economici ulteriori a titolo di 



ristorno. Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori 

nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla 

normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto 

e dal relativo apposito regolamento. 

I ristorni sono ripartiti tra i soci cooperatori 

proporzionalmente alla qualità e alla quantità degli 

scambi mutualistici in conformità con i criteri stabiliti 

dall’apposito regolamento deliberato dall’assemblea. I 

ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante 

aumento gratuito del valore delle quote sociali 

sottoscritte e versate. Allo stesso modo la suddetta 

delibera assembleare può operare la ratifica dello 

stanziamento dei ristorni già previsto dagli 

amministratori. 

Art. 29 – Destinazione dell’utile 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla 

ripartizione dell’utile netto destinandolo: 

a) una quota non inferiore a quella prevista dalla legge 

alla riserva legale; 

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura e con le modalità 

previste dalla legge; 

c) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a 

titolo di ristorno, se non già appostata nei costi 

d’esercizio, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti 



dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 19; 

d) un’eventuale quota, quale dividendo ai soci 

cooperatori, ai soci sovventori o ai possessori di 

strumenti finanziari, ragguagliata al capitale 

effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da 

distribuire in misura non superiore ai limiti consentiti 

dalla legge per le rispettive categorie di soci per il 

mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali; 

e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale 

sociale sottoscritto e versato, nei limiti consentiti 

dalle leggi in materia per il mantenimento dei requisiti 

mutualistici ai fini fiscali; 

f) quanto residua alla riserva straordinaria. 

In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme restando 

le destinazioni obbligatorie per legge ai fini del 

mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed 

in deroga alle disposizioni dei commi precedenti, che la 

totalità degli utili di esercizio sia devoluta alle riserve 

indivisibili. 

Art. 30 – Trasferimento delle quote sociali 

Le quote sociali non possono essere sottoposte a pegno o 

a vincoli volontari, né essere cedute con effetto verso la 

Società senza l'autorizzazione dell'Organo 

amministrativo. Il socio che intende trasferire, anche in 

parte, le proprie quote deve darne comunicazione 



all'Organo amministrativo con lettera raccomandata, 

fornendo, le indicazioni relative al potenziale acquirente 

previste nell’art. 10 del presente statuto, controfirmate 

per conferma e accettazione dal potenziale acquirente e 

salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali 

dichiarazioni mendaci. Il provvedimento che concede o nega 

l'autorizzazione deve essere comunicato al socio entro 60 

giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso tale 

termine, il socio è libero di trasferire la propria 

partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 

soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per 

divenire socio. Il provvedimento che nega al socio 

l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il diniego 

il socio entro 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione può proporre opposizione con le modalità 

previste dall'art. 11 del presente statuto 

TITOLO VII 

ORGANI SOCIALI 

Art. 31 – Sistema di amministrazione e organi sociali 

La cooperativa è amministrata da un consiglio di 

amministrazione. 

Gli organi sociali sono: 

a) l’assemblea dei soci; 

b) l’organo amministrativo o consiglio di amministrazione 

c) il collegio dei sindaci se nominato; 



Sezione I assemblea dei soci 

Art. 32 - Convocazione 

L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo 

mediante avviso contenente l’indicazione delle materie da 

trattare, del luogo dell’adunanza e della data e ora della 

prima e della seconda convocazione che deve essere fissata 

almeno 24 ore dopo la prima; l’avviso deve essere 

consegnato o recapitato ai soci almeno 10 giorni prima 

dell’adunanza, nel domicilio risultante dal libro dei 

soci, per lettera AR o e-mail con ricevuta di ritorno o 

comunicazione via fax o con altro mezzo idoneo a garantire 

la prova dell’avvenuta ricezione. In mancanza delle 

suddette formalità l’assemblea si reputa validamente 

costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i 

soci con diritto di voto e la maggioranza dei componenti 

gli organi amministrativi e di controllo; in tale ipotesi 

dovrà essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti degli organi 

amministrativi e di controllo non presenti. La maggioranza 

degli intervenuti può stabilire di rimandare di 24 ore la 

discussione degli argomenti. 

L’assemblea si riunisce almeno una volta all’anno entro 120 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, entro 

termini più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio) così come previsto 



nell’art. 27 del presente statuto. Essa è chiamata a 

riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ritenuto necessario 

dall’organo amministrativo o ne sia fatta richiesta per 

iscritto, con l’indicazione delle materie da trattare, da 

tanti soci quanti sono quelli che esprimono almeno un terzo 

dei voti spettanti ai soci cooperatori. In questo ultimo 

caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e 

comunque non oltre 30 giorni dalla data della richiesta. 

Art. 33 – Decisioni dei soci riuniti in assemblea 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro 

competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli 

argomenti che uno o più amministratori o tanti soci quanti 

quelli che rappresentano almeno un terzo del numero dei 

soci cooperatori sottopongono alla loro approvazione. La 

convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per 

argomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, 

su proposta degli amministratori o sulla base di un 

progetto o di una relazione da essi predisposta. In ogni 

caso sono riservate alla competenza dei soci: 

1)l’approvazione del bilancio e la destinazione degli 

utili e i ristorni; 

2) la deliberazione sulla emissione delle azioni destinate 

ai soci sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri 

di cui ai precedenti artt. 21 e seguenti; 

3) la nomina, la revoca e la struttura dell’organo 



amministrativo; 

4) l’eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del 

Collegio sindacale; 

5) la misura dei compensi da corrispondere agli 

amministratori ed ai sindaci; 

6) la deliberazione sull'eventuale istanza di ammissione 

proposta dall'aspirante socio ai sensi dell'articolo 11, 

secondo comma, del presente statuto 

7) l’approvazione dei regolamenti interni; 

8) la deliberazione di compiere operazioni che comportano 

una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale 

determinato nello statuto o una rilevante modificazione 

dei diritti dei soci; 

9) le modifiche dello statuto e in questo caso il verbale 

dell'assemblea deve essere redatto da un notaio. 

10) le deliberazioni sulla responsabilità degli 

amministratori e dei sindaci; 

11) la decisione di adesione ad un gruppo cooperativo 

paritetico; 

12)la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento 

della liquidazione. 

Sono riservate all'assemblea straordinaria: 

- le deliberazioni sulle modifiche dello statuto e sullo 

scioglimento della cooperativa; 

- le deliberazioni sull'emissione delle azioni destinate 



ai soci sovventori; 

- la nomina dei liquidatori e la determinazione dei 

relativi poteri; 

- ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge 

alla sua competenza. 

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante 

deliberazione assembleare, con le modalità previste dal 

successivo articolo. 

Art. 34 – Costituzione e quorum deliberativi 

L’assemblea è validamente costituita: 

- in prima convocazione quando intervengono personalmente 

o per delega la metà più uno dei voti spettanti ai soci; 

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti 

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al 

voto. 

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in 

prima come in seconda convocazione, è necessaria la 

maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o 

rappresentati salvo quanto diversamente disposto dalla 

legge o dal presente statuto. Tuttavia, l’assemblea 

convocata per lo scioglimento e la liquidazione della 

società, sia in prima, sia in seconda convocazione, 

delibererà validamente con il voto favorevole dei due terzi 

dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati. 

Art. 35 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea 



Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non 

siano in mora nel pagamento delle quote sociali 

sottoscritte, fermi rimanendo i limiti al diritto di voto 

previsti per i soci iscritti nella categoria speciale 

dall’art. 9 del presente statuto. Ogni socio ha un solo voto 

qualunque sia il numero delle quote sociali possedute; per 

i soci iscritti nella categoria speciale si rinvia all’art. 

9 del presente statuto. I soci che, per qualsiasi motivo, 

non possono intervenire personalmente all’assemblea, 

hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega 

scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto 

appartenente alla medesima categoria di socio. Ad ogni 

socio non possono essere conferite più di tre deleghe. 

Art. 36 – Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o, in sua assenza, dal vice-presidente o 

da persona designata dall’assemblea stessa con il voto 

della maggioranza dei presenti. La nomina del segretario, 

che può essere scelto anche fra i non soci, è fatta 

dall’assemblea con la maggioranza dei voti presenti. La 

nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è 

redatto da un notaio. Il presidente dell’assemblea 

verifica la regolarità della costituzione, accerta 

l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo 



svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. Le 

deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. 

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea ed 

eventualmente, anche in allegato, l'identità dei 

partecipanti, il nominativo dei soci che sono stati 

rappresentati, e deve altresì indicare le modalità ed il 

risultato delle votazioni. Gli amministratori o la 

maggioranza dei soci possono richiedere la votazione 

segreta. 

SEZIONE II – ORGANO AMMINISTRATIVO 

Art. 37 – Amministratori 

La Società è amministrata da un Consiglio di 

amministrazione composto da un presidente e un 

vicepresidente e comunque da un numero di consiglieri 

variabile da 1 (due) a 7 (sette) eletti dall'assemblea dei 

soci, che lo determina di volta in volta. La maggioranza 

dei componenti il consiglio di amministrazione è scelta tra 

i soci cooperatori. Gli amministratori durano in carica per 

tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili.  

Art. 38 - Competenze del c.d.a. 

Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi 



poteri per la gestione sia ordinaria che straordinaria 

della Società, potendo compiere in genere tutti gli atti 

e le operazioni che comunque rientrino nell'oggetto 

sociale, esclusi solo quelli riservati all'Assemblea dalla 

legge e dallo statuto. 

E' attribuita al consiglio di amministrazione la 

competenza all'adeguamento dello statuto alle 

disposizioni normative. Il consiglio di amministrazione 

può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad 

eccezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice 

civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed 

esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi 

componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato da 

alcuni dei suoi componenti, determinando il contenuto, i 

limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. 

Al consiglio di amministrazione, tra l'altro, spetta: 

a) deliberare sull'ammissione ed esclusione dei soci; 

b) convocare le assemblee ed eseguirne le delibere; 

c) formulare i regolamenti interni da sottoporre 

all'approvazione dell'assemblea; 

d) predisporre i programmi sociali; 

e) compilare il bilancio d'esercizio, costituito dallo 

stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa e corredato da una relazione contenente le 



indicazioni previste dalla legge, ed, in particolare, i 

criteri eseguiti circa il perseguimento dello scopo 

sociale, in conformità con il carattere cooperativo della 

società, l'attività sociale effettivamente svolta e le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all'ammissione di nuovi soci; 

f) assumere e licenziare il personale, fissandone le 

retribuzioni e le mansioni; 

g) conferire procure speciali. 

Il comitato esecutivo ovvero l'amministratore o gli 

amministratori delegati, potranno compiere tutti gli atti 

di ordinaria e straordinaria amministrazione che 

risulteranno dalla delega conferita dal consiglio di 

amministrazione, con le limitazioni e le modalità indicate 

nella delega stessa. 

Art. 39 - Convocazioni e deliberazioni 

L'organo amministrativo è convocato dal presidente tutte 

le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli 

amministratori o, se nominato, dal collegio dei sindaci e, 

comunque, almeno una volta a trimestre. 

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri 

amministratori ed al collegio sindacale, se nominato, di 

ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in 

una determinata operazione della società, precisandone la 



natura, i termini, l'origine, e la portata; se si tratta 

di amministratore delegato deve altresì astenersi dal 

compiere l'operazione, investendo della stessa l'organo 

amministrativo. Le adunanze dell'organo amministrativo 

sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli 

amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei voti presenti e devono risultare dal 

verbale firmato dal presidente e dal segretario 

verbalizzante. 

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite 

di mezzi di telecomunicazione qualora siano soddisfatte le 

seguenti condizioni: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed 

il segretario della riunione, che provvederanno alla 

redazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 

la riunione svolta in detto luogo; 

b) che sia effettivamente possibile al presidente della 

riunione di accertare l'identità degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 

percepire adeguatamente gli eventi oggetto di 

verbalizzazione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 



all'ordine del giorno, nonché, quando necessario, di 

visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Art. 40 - Integrazione del Consiglio 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più 

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei 

modi previsti dal 1°comma dell'art. 2386 del codice civile, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da soci 

cooperatori o persone indicate dai soci cooperatori, 

persone giuridiche e comunque amministratori nominati 

dall'assemblea. 

Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli 

rimasti in carica devono convocare l'Assemblea perché 

provveda alla sostituzione dei mancanti; gli 

amministratori così nominati scadono insieme con quelli in 

carica all'atto della loro nomina. In caso di mancanza 

sopravvenuta di tutti gli amministratori, l'assemblea deve 

essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di 

ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del 

collegio sindacale, il consiglio di amministrazione è 

tenuto a convocare l'assemblea e rimane in carica fino alla 

sua sostituzione. 

Art. 41 - Compensi agli Amministratori 

Spetta all'assemblea determinare i compensi dovuti agli 

amministratori e ai membri del comitato esecutivo(o 



amministratori delegati), se nominato. 

Spetta al consiglio, sentito il parere del collegio 

sindacale, se nominato, determinare il compenso dovuto 

agli amministratori ai quali sono affidati compiti 

specifici. 

Art. 42 - Rappresentanza 

Il presidente dell'organo amministrativo ha la 

rappresentanza della cooperativa di fronte ai terzi e in 

giudizio. In caso di assenza o di impedimento del 

presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al 

vice presidente. La rappresentanza della cooperativa 

spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche ai 

consiglieri delegati, se nomina ti. Il presidente, previa 

apposita delibera dell'organo amministrativo, potrà 

conferire speciali procure, per singoli atti o categorie 

di atti ad altri consiglieri o ad estranei con l'osservanza 

delle norme legislative vigenti a riguardo. 

Art. 43 - Collegio sindacale 

Il collegio sindacale, se obbligatorio per legge o se 

comunque nominato, si compone di tre membri effettivi e due 

supplenti, eletti dall'assemblea che ne nomina il 

presidente. Non possono essere eletti alla carica di 

Sindaco e, se eletti decadono dall'ufficio, il coniuge, i 

parenti e gli affini degli amministratori entro il quarto 

grado, nonché tutti coloro che si trovano negli altri casi 



di ineleggibilità previsti dalla legge e comunque coloro 

che sono legati alla cooperativa da un rapporto di lavoro 

comunque retribuito. I Sindaci restano in carica per tre 

esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del 

termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato 

ricostituito. 

Essi sono rieleggibili. La retribuzione annuale dei 

sindaci è determinata dall'assemblea all'atto della 

nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio. 

Al collegio sindacale può essere attribuito anche il 

controllo contabile; in tal caso esso deve essere 

integralmente composto da revisori contabili iscritti nel 

registro istituito presso il Ministero di Giustizia. 

Art. 44 – Revisione legale 

La revisione legale, se non è attribuita al Collegio 

sindacale ai sensi dell'articolo precedente, è esercitata 

da un revisore legale o da una società di revisione ai sensi 

degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile o da 

altro soggetto ritenuto idoneo dalla legge. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 45 – Scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla 



legge. Nel caso si verifichi una delle suddette cause di 

scioglimento, gli amministratori ne daranno notizia 

mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione 

presso l’ufficio del registro delle imprese. Verificata la 

ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa 

o deliberato lo scioglimento della stessa, l’assemblea, 

con le maggioranze previste per le modificazioni dell’atto 

costitutivo e dello statuto, dispone in merito alla 

determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, 

alla nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di 

liquidazione. L’assemblea dispone inoltre in merito a 

quanto ora non previsto ma obbligatorio per legge. La 

società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa 

di scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con 

le modalità e le maggioranze previste per la modifica dello 

statuto. I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni 

riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno 

diritto di recedere. 

Art. 46 – Devoluzione del patrimonio 

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo 

di devoluzione del patrimonio sociale residuo ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione. 

Art. 47 – Clausola arbitrale 



Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, dai 

regolamenti approvati dall’assemblea e più in generale dal 

rapporto sociale, ivi comprese quelle relative alla 

validità all’interpretazione e all’applicazione delle 

disposizioni statutarie e regolamentari o delle 

deliberazioni adottate dagli organi sociali e quelle 

relative a recesso od esclusione dei soci, che dovessero 

insorgere tra la società ed i soci, o tra soci, devono 

essere rimesse alla decisione di un collegio di tre arbitri 

da nominarsi a cura della Camera di Commercio di Parma. 

L’autorità di nomina provvederà anche alla designazione 

del presidente del collegio. Ove il soggetto designato non 

provveda, la nomina degli arbitri sarà effettuata, su 

istanza della parte più diligente, dal Presidente del 

Tribunale del luogo ove ha sede legale la cooperativa. 

Rientrano nella presente clausola compromissoria anche le 

controversie promosse da amministratori, liquidatori e 

sindaci ovvero promosse nei loro confronti, essendo la 

presente clausola per essi vincolante fin dal momento 

dell’accettazione del relativo incarico. L’arbitrato avrà 

sede nel luogo ove ha sede legale la cooperativa. 

La parte che ricorre al collegio dovrà precisare l’oggetto 

della controversia. L’arbitrato sarà rituale e gli arbitri 

decideranno secondo diritto determinando, altresì, la 

ripartizione dei costi dell’arbitrato tra le parti. Le 



modifiche della presente clausola compromissoria devono 

essere approvate con delibera assembleare assunta con la 

maggioranza qualificata di almeno i due terzi dei soci. I 

soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 

giorni, esercitare il recesso. 

Art 48 – Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le 

norme del vigente codice civile e delle leggi speciali 

sulla cooperazione. 

 

 


